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lUnità 
«*•! hinmd* AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

<*•* iwfdi 

lue prime hanno battuto le ultime 
Vittorie di Milan, Bologna, Fiorentina e Roma - Batosta della Juventus a Genova - L'Inter vittoriosa a Novara 

A META' 
STRADA 

E cosi siamo arrivati a meta 
struc'a soma ulteriori grosso 
sorprese, li Milan — cosa or­
mai scontata da tempo — o 
campione d'inverno; ma la sua 
andatura non e più cosi spe­
dita (lo ha confermato a no ho 
ieri, nonostante la vittoria) e 
por e'i inseguitori ogni speran­
za e ancora permessa. 

Ieri, come si e detto, non si 
sono registate sorprese, so si 
escludo la *eonnUa casalinga 
dellu Atalanta, del resto non 
più brillanto come qualche me­
sa fa. e la batosta della Juven­
tus sul terreno della Samp; 
qui tuttavia la sorpresa non e 
tanto nella sconfitta in se, vi­
sto ohe son parecchie domeni­
che (precisamente dalla vitto­
riosa partita di San Siro contro 
l'Inter) oho la vecchia Juvo 
commina come un ubriaco, 
quanto nell'inusitato numero 
di palloni finiti noi sacco di 
Viola. E* parecchio tempo, tor­
so da quel clamoroso 7-1 incas­
sato in casa contro il Milan 
(da cui tuttavia i bianconeri 
proserò l'abbrivio per vincere il 
loro ultimo scudetto)! ohe un 
fatto simile non si verificava. 
La spiegazione, oltre che nella 
errata campacn» di vendite e 
acquisti, va ricercata nelle mas­
sicce indisponibilità: ieri man­
cavano Corradi, Muccinellì © 
Bonipcrti! 

Situazione dunque sostanzial­
mente immutata nella gradua­
toria. Lo vedette, infatti, ohe 
erano tutte impegnate in in­
contri-trabocchetto con squa­
dro pericolanti, sono riuscite, 
beno o male, a superare gli 
ostacoli e a fare di conserva i 
duo passi avanti in classifica. 

La Pro Patria, chiaramente la 
squadra più debole di tutto lo 
18, non o riuscita a ripetere 
contro il Milan il colpo riuscito 
di recente a Genoa, Spai e Udì- » 
ncse. Sconfitti con il punteggio 
che si suol definire classico, i 
bustocchi continuano a rogge-
re, distaccati, il fanalino di co­
da. E soltanto li consola, all'in­
segna del mal comune mezzo 
saudio, la costatazione che an­
che per lo altre della retroguar­
dia la 17. Riornata non è stata 
propìzia- Lo più forti — lo si 
è eia dotto — sono state ieri 
quanto mai imparziali. Cosi, in­
sieme alla Pro Patria, anche la 
Spai, la Lazio e la Triestina so­
no ritornate a casa sconfitte. 

La Spai ha resistito bene, 
con il suo stretto catenaccio, 
all'assalto della pattuglia roma­
nista; per cui — dopo che 
Nyers s'era mangiato un rigore 
— o'è voluta una fantastica 
prodezza di Ghiegia perchè Per­
s ie» dovesse andare a raccoglie­
re il pallone in fondo alla rete. 

La Lazio, impegnata a Bolo­
gna contro la squadra del gior­
no tanoiatissima sulle orme del 
Milan, ha giocato una partita 
inferiore all'attesa o alle spe­
ranze-, anche se la sconfitta è 
stata di strettissima misuro-
Infine la Triestina non ha po­
tuto avvantaggiarsi dal fatto di 
giocare sul campo neutro (fino 
a un certo punto) di Pisa: la 
classo è classe, e la Fiorentina 
si è imposta con chiarozza, con­
fermando, dopo la grande vit­
toria di otto giorni fa a Milano, 
di essere in netta ripresa. 

Le altre partite della giornata 
riguardavano squadre che non 
hanno più molti interessi dì 
classifica (a parte il Novara, 
in brutta posizione). Proprio il 
Novara ha fatto le spese della 
sete di rivincita dei nerazzurri 
di Foni, ì quali hanno fatto 
dell'incontro di ieri la partita 
del puntiglio; e sono passati 
nettamente vittoriosi nella cit­
tadina piemontese, trascinati 
da quel puntiglioso «anche se 
bizzarro giocatore che è Lo­
renzi. 

Della clamorosa batosta iu-
ventina si è già detto: i bian­
coneri sono stati così raggiun­
ti dal Torino, tuttavia costret­
to al pareggio interno dal sem­
pre più sorprendente Genoa, e 
sono incalzati dall'Udinese, vit­
toriosa a Bergamo. Subito die­
tro v :ene il Napoli. che sì è ap­
paiato al Catania, sconfitto al 
Vomero. Ma va detto ehe la 
simpatica compagine siciliana è 
«tata ancora una volta bersa­
gliata dalla sfortuna. Sull'1-O, 
infatti, a metà ripresa, ha per­
duto il suo valorose portiere 
Bardelìi, che si è lussato una 
soalia in uno scontro con Po-
slo. E ci par giusto chiudere 
augurando a attesto bravo gio­
catore, che già — quest'anno 
— fu duramente colpito nullo 
incontro con il Milan, di po­
tersi prontamente riorendere, 
per se e per la sua squadra. 

CARLO GIORNI 

BOLOGNA-LAZIO 2-1 
lano la situazione 

Antunazzi ha avuto la meglio su Carola Sentimenti V (al centro) e Filili (a dist ia) rcnitrnl-

avuiitto) 

Ln Laiio con Senlimenli l meiz'ala 
sraniillii a Bologna ili misura (2-1) 

Una refe di Vuccineìli annullata per e fuori gioco » - La squadra felsinea supcriore 
tecnicamente - Antonazzi, infortunato, ha disputato tutto il 2" tempo all'ala sinistra 

TRENTAMILA SPKTTATORI PLT1 UNA BRUTTA PARTITA 

La Roma confusa dal " catenaccio „ 
fatica a battere la tenace Spai (1-0) 

Solo a un quarto d'ora dalla fine la squadra ferrarese abbandona la tat­
tica difensiva — Stupendo goal di Gliiggia - - ìXijers fallisce un * rigore « 

BOLOGNA: Oinrrelli, Rota 
Ballarci, Gliivannlni; l'ilmark, 
-lensen; Valentinuzzi, Pozzan, l'i-
vatelli, Rantlon, (iarda. 

LAZIO: Ut Fa/lo; Antonazzi. 
r; io vannini, Ol Veroli; r'uin. Sas­
si II; Burini. Sentimenti V, Vi-
volo, J. fiatiseli, Piiccinelli. 

AltBITUO: Jnnni di Macerata. 
RKTI: Nella ripresa Konrion al 

J* e al 31': J. Ilansen al 43\ 
NOTE: Dall'inizio della ripresa 

\ntona/zi, lamentando una di­
storsione al Rinocchio destra, ha 
Giocato all'ala sinistra, mentre 
Sentimenti V è passato terzino n 
Burini ad interno. Al 17' della ri­
presa AntonazTi e Rota si sono 
srontrati: il terzino bolognese ha 
riportato un taglio al cuoio ca­
pelluto, per cui ha dovuto fiorare» 
il tosto della partita con la testa 
fasciata: Antonazzi si è prodotti» 
una escoriazione alla fronte. 

(Dal nostro inviato speciale) 

B O L O G N A . 30. — Al fi­
schio finale di Joiui'ì. malin-
cotiico niiMuaìna bandiere , 
dei drappi e delle bandiere 
biancoazzurre issati per ogni 
doi'e sugli spalti del vec­
chio " Comunale » dei t i / o -
M venuti in gran n u m e ­
ro da Roma. Così l'ultimo 
atto dell'incontro ili Bolo­
gna. Era naturale che finis­
se cosi; troppo «etra è ogni 
la dijjcrrnza tra la squadra 
di •< mister » Ragnor e linei­
la di Cipo Vi/ini: l'ima lot-
ta con il cuore in gola per 
In salvezza e l'altra, spaval­
da. si batte invece per il 
primato. Dunque, non pote­
va finire diversamente, an­
che s1* H sp°Ton;n — che il 
più delle volte fa a pugni 
con la logica — faceva so­
gni meno neri e puntava 
magari su uno s tr iminzi to 
pareggio . 

Su; cu tipo, invece, il pro­
nostico si è fatto valere e 
la vittoria del Bologna è 
venuta, netta e convincen­
te. Invero, il successo dei 
ros-obiti si e fatto un po' 
appettare. Sci primi 45 mi­
nuti. infatti, il risultato è 
rimasto bianco, sia perchè 
il Bologna, nur attaccando. 
non dava l ' impress ione di 
•rn! onere a fondo, sia per­
chè la Lazio aveva ancora 
ùnto e chiarezza di idee. 
Nella ripresa, la musica e 
n.ìitata: il Bologna si è sca­
tenato fm'i primi due tj i-
niiii ha messo al suo attivo 
d'ic calci d'ango'.o e un va­

io) e la Lazio, sorpresa pri­
ma e stordita poi, ha incas­
sato un primo goni al 3' ad 
opera di Randon. 

-liThcinclicap del la 7)ri/»n 
rete si è aggiunto poi l'in­
cidente di Antonazzi (distor­
sione al ginocchio), clic ha 
costretto l'allenatore bian-
cazzurro a rivoluzionare la 
^o'-mnTione s i i in difesa clic 
all'attacco. Nervosismo e 
confusione ìianiio fatto così 
il resto e il Bologna è pas­
sato ancora al .11', sempre 
ad opera di Randon . Nel 
finale, è venuto il ?oal del­
la bandiera, autore John 
Hanscn, ma la rete, più che 
frutto naturale di un pe­
riodo di prevalenza di gin. 
co , è scaturita da una for­
tunata combinazione tattica. 

Il risultato, come si ve­
de. è giusto; il Bologna ha 
sempre tenuto saldamente 
in mano le redini del l ' in­
contro e non ha inai accu­
sato sbandamenti o sfasatu­
re. tali da mettere in peri­
colo la partita. 

La squadra si sa è quella 
che è. e non tocca a noi 
scoprir/a; la sua classìfica 
parla chiaro e dice il vero. 
Ad una difesa accorta e so­
lida, dove ha oggi g igan­
teggiato un Ballacci insupe­
rabile , l'« undic i »• fe l s ineo 
uiusce un attacco clic rifug­
ge dai fronzoli e dalle mer­
lettature e corre sui binari 
di I!a prat ic i tà . del la deci­
s ione e. della r c loc i fà . Uni -
ea stonatura, nella squadra 
di Viani , e apparso l 'uni-

Milan-Pro Patria 2-0 
MILAN: Buffon; Maldini, Pedrr.nl, Zacattl; Fontana, Berga­

maschi; Vieariotto, RU-anni, Nordahl, Soerens, Frignanl. 
PRO PATRIA: L'boldi; Oaribotdj, foca t i . Donati; Frasi. Set­

tembrini; Farina. Pratesi, Mortine. Borsini, Toncelll. 
A r b i t r o : Belle di Borr.o Tarn. 
R e t i : nella ripresa Nordahl al 9*. Fricnani al W. 
S p e t t a t o r i : 20 mila circa; Riornata leggermente nebhjosa, 

terreno buono. Angoli: 7 a 6 per il Milan. 

MILANO, 30 — Novanta minuti di noia nella partita tra 
diavoli e tigrotti. Le azioni degne di que.-to nome sono .Muli­
ni-: due cono stati- impostate dui Milan e una dalla Pro Pa­
tria. Per tutto il re.-to del gioco lo .~pettscoI<i offerto dai 22 
atleti in rampo è stato sion.-olante. 

Sin d'illa partenza il picco è stato improntato alla medio­
crità e soltanto al 13' :i e avuta la prima manovra degna di 
rilievo. Triangolazione N'ordahl-Soeren^en e ti»-o conclusivo del 
danese che impegna Uboldi ir. un difficile intervento. Al 34' e 
stato Fontana, il migliore dei milanisti, che avanzando dalle 
retrovie e dopo una luni?a galoppata tirava fortissimo da fuori 
jirea di rigore; la traversa re-^pingeva la fucilata. 

AI 3" della ripresa rigore contro In Pro Patria; in un duello 
c<"n Friijnani. Gariboìdi alzava istintivamente le mani p<_r pro-
ttgCt-isi e l'arbitro non e-itava a coni edere la massima puni­
zione; ma Soeren^n . incarnato del tiro mandava fuori ra-o 
terra sulla destra di Uboldi. 

Al 9' il Milan M portai» ir. v^ntaga.o. Rimesca laterale di 
Fri^r.ani vcr-o S'-ercn^n che ria a Nordahl m sospetta posi­
zione di fuori gioco, tocco d*l centro avanti e goa! imparabile. 

Tre minuti dopo Prate-i. servito da Hofling poteva pareg­
giare, ma a portiere g.a battuto coglieva ingenuamente il palo 

Al 22* i rossoneri mettevano definitivamente al sicuro il ri­
sultato realirzir.do u~a rete di ottima fattura. Ri tag l i nel cer­
chio del centro <•% .:*>>ra di un avversario e? lancia Frigna-.i 
che «catta servendo Vicarxotto m porz ione favorevole i: tiro 
dell'ala è re-p.r.to da Uboldf, tr.a Fngnani . r.entrato m azione. 
mette ir. rete con ur tiro K n aggiu cta!o. 

guaiauo Garda, un giocato­
re dal temperamento impos­
sibile e dalle scorrettezze 
assurde e inutil i . Sugli scu­
di, in campo rossoblu, oltre 
a Ballacci, il modesto ma 
bravo Iiuudoii, che ha rea­
lizzato dite refi di buona fat­
tura rM'r M.'felligenrn, preci. 
s ione e scelta di tempo: no­
tevoli anclie le prore di l'i-
vatelli e Rofa. Quest 'ul t imo 
è rimasto in campo fino alla 
fine, malgrado una graie 
ferita al capo. 

Della Lazio non fi può ri­
petere cìte il vecchio e or-
mai logoro <. refrain >: che è 
un < undici > modesto, che ha 
serie, deficienze in tutti i 
suoi reparti e una visione 
di gioco ristretta, limitata. 
Fare una graduatoria dei 
meno peggio non serve: dal­
la prova odierna d iremo che 
forse i soli Giovannini e 

V possono usci-Sentimenti 
re a testa alta. Il ritorno 
di Dp Fazio a guardia della 
rete non è stato fortunato: 
il portiere e apparso inde­
c iso in più di una occasio­
ne ed ha incassato due goni 
da fuori arca, il primo dei! 
qual i (un tiro mczzrj para­
bolico) forse era punibile. 
Degli altri e della presta­
zione dei singoli reparti, vi 
dirà la cronaca. 

Malgrado lo scarso richia-
ììtO dcl'.a Inizio — le « ccne-
renfo.'r ». si sfl, portano po­
co pubbl ico — circa 20.000 
persone sono presenti sulle 
gradinate del * Comunale » 
quando Jonui e le due squa­
dre entrano in campo trot­
terellando. La Lazio, come 
annuncia l'altoparlante, ha 
una gros 'a novità di / or . 
m a r i o n e : Sent iment i \ ' gio­
ca in /at t i ad inferno de.uro 
ed il suo po'fo e pre.it dal 
giovane Di Veroli. 

Si in;:ia puntualissimi: 
batte il Bologna che si lan­
cia subito a'ì'nttacco. il gio­
co dei rossoblu è fluido e 
veloce, nia troppo accentra­
to su Pirati-Ili, il quale_ n l 
4', sì fa apnlaudire per un 
bel tiro a volo in girata che 
De Fazio neutralizza in cor­
n e r con bf '."intuito. Un ini 

SPAI,: Persico; t.iirrhi, I'erraro, 
PiuMiese; Costantini, Hai Pos; Oli­
vieri, .Montagnoli, Rossi, ltorto-
lottl. Mion. 

ROMA: .Moro: Stucchi, du l ia -
un, l.li.ini; llnrtoletto, l'elio; Ciitg-
Kla, l'.uulollmi, Calli, Venturi, 
Nvers. 

A r b i t r o : Ricalo di Mestre. 
M a r c a t o r i : Chiiml.i al 11)' 

del primo tempo. 
N o t e : lemi>o splendido, tei». 

peratura «in.isi primaverile; ter­
reno piuttosto pc-laute per la ptot;-
Ki.i catluta nei giorni scorsi, .ili-
che se apparentemente in perfette 
i-onitl/ioni. Nessuna pozzanghera, 
tuttavia. Nel torso della Kara, lu-
i- i il e il 11 A (,alll, Itortoletlo e. siti 
Unire, a t;lilKi;!.i, colpito dura­
mente, anilie su nini iolonl.iri.i-
meiite, almeno m iiuell'oiiasione, 
il.il terzino ilistro l.iuihl. N>ers, 
al 3J del pruno tempo, It.i lat­
itato debolmente un rigore, de­
vialo ili angolo il .il portiere Per­
sico. Spettatori 30 nula circa Cal­
ci d'aiuolo G a l per l.i Itom.i. 

Al l i b i n o i l ' iui / io il gioca­
tori* nel la Spai che imitava 
il n u n i e i o 11 Mille i-palle, 
Alieni, hi ù portato nel set ture» 
di d i t e la della xiiuadra, M e 
me'-.-o a l le co i to le ili Gal l i e, 
i on ie e,uaidiaiio ilei cent iat -
tacco iiiallnio.s.so, ha occupa­
ta ciucila posi / i inu' Imo a un 
(inatto d'ora dalla l ino della 
partita. F e i r a t o . centroti'1/.i-
no t i to la le , g iocato le atleti­
camente bene importato, col-
l,itui o .sicuro u calimi, si è 
piazzato a ciucine metri dal 
pur tic re I'oiMio e li ù nnia.->to 
t.no a quando Mion non ha 
ricevuto l 'oidine di avan/.a-
iv. ina non troppo, per dar 
ni ' i i forte al u iac i l i s s imo re-
p;.ito a w n / a t o della i-quadra 
^pallina. 

« Catenacc io >• puro, dun­
que, dichiarato e laniijjerato. 
Coinè a dire: « Io mi difendo, 
lioin.n; --e vuoi giocare-, acco­
modati ». E la Roma ha fatto 
quel che le Mie risor.se le con­
sent ivano. 

Fin dall'ini/.io del la parti­
ta, .-p.nta più dai terzini che 
dai mediani ( in umil iata di 
scai'Mi vena quest 'u l t imi ) , la 
squadra g i a l l o r o ^ a ha por­
tato v e i s o la rete difesa dal lo 
.-cattante Persico i .suoi attac­
chi cont inui . Ma la difesa del­
la squadra o .^ite , s t i e t ta al 
centro e in c iò favo i i ta dal 
gioco del la R o m a de l primo 
tempo, ha cominciato a dare 
calci al pal lone a tutto anda­
re. Le n/.ioni de l la Roma, con . 
dotte s p e w i seri /a intel l igen­
za, si "-fa-^iavaiio contro il 
muro del la squadra ospite , e 
quando il tiro riusciva a rag-
Uiungere lo specchio della 
reto, IVrMcn volava da un 
palo all'altro del la noria per 
agguantare», respingere, devia­
re- ogni ti i o . 

Ma non s-i dica che recono-
mi;. del « catenaccio » dà buo­
ni frutti. La partita di ieri 
Io dimo.strn. A n c h e contro una 
squadra come la Roma, che 

Galli o mandate in turno da­
gli interventi prodigio.M ilei 
Uiiaidi.ino bianco azzurro. 

Con un bilancio di que- to 
sjeneic» conir si può dite , dun­
que, I'IH* l'adozione del « ca-
u n a c c i o » e:a runica risorsa 
di cui potessi» disporre !«i 
Spai'.' ti' \ e i o che la Spai e i a 
stata costretta a t imaneggia-
iv la fot inazione per l'uuli-
sponìbil ità di alcuni titolari 
e Mipiattultn per l'infoi ttinio 
oii'or.so a R'-ocvini due dome­
niche fa. Ma questo non vuol 
dir niente. A v i e m m o potuto 
Ciiistific.it.' una tattica pru­
di nz'ale o v e l'attacco eie1 la 
Sp.il ave - - e potuto disporre 
ih . . lnieno due uomini capaci 
di .struttan- con azioni rapì-» 

de i ì invìi limitili dei d i fen-o-
n . L'attacco le: iai"i\-e. inve­
ce, mai, m ne^-iuia occas ione 
Ita dato la -eiisazaone di im-
terla f.ti franca contro una 
dile.sa come (niella della Ro­
ma, che pure non è la più 
adatta pc.- copi n e le azioni 
di contropiede. 

Subito dopo il fi.-chio d'ini­
zio, i gialioiitó.i M lanciano 
al l 'o l fen- ìva e i di tensori fer­
raresi e -eguono a puntino gli 
ord.ni di scuderia. Il terzino 
libero, che era Ferra io , co­
me si è detto (g iocatore sa-
ci if icaln, perchè Ferrarci è 
atleta c ip . , ce di costimi re un 
buon gioco -e gli M dà affi­
damento) comincia a sparare 
le sue cartacee, senza uomini 

d i control lare. Lacchi . Mion 
e Pugl iese , alla cui custodia 
seno affidati n s p e t t i v a n u n t e , 
N j e r s , Gal l i e Guiggia , M 
danno da fave con tutto le ar­
mi. Senza compl iment i i di­
fensori spal l ini entrano; e i o 
non ne.scono a colpire il pal­
lone. si s ervono de l le mani 
e de l l e g a m b e per int imorire 
gli avversar i . L'abitudine al 
ci mbat t ìmento di questo t ipo 
ha trasformato quest i g ioca­
tori in special ist i del g ioco 
cimo, che - ormai in loro è 
cosa spontanea , naturale: n o n 
catt iveria . 

La Roma, di fronte a ouc-
KENATO V E N D U T I 

l (Continua in i. pae- 7. col.) 

La schedina vincente 
At.il.uita-l'ilini-M- 2 
ItnlOKn.i-I.azio 1 
Kiorrntina-Trirstin.i 1 
.Milan-I'ro Patria 1 
Napnli-Catani.i I 
Novara-Inter '1 
Itoma-Spal I 
Sampiloria-.Iin cntus 1 
Torino-GetHM x 
I.renano-Padova I 
MesMna-MoiIrna \ 
Catanzaro-Km|MiIi \ 
Livorno-Ilari I 

Il Montr-prrmi «li iiursl.i 
settimana è ili 1„. 181..»73.79«. 
Ai 137 «tredic i» vanno li­
re 1-?<9.009 circa: ai 4610 
««lodici» vanno lire 52.009 
circa-

rXNIO TALOCCI 

(Continua In 4. pai;. 5. col.) 

si lascia confondere da uno 
=tretto sch.r'"amento difensi­
vo come quel lo adottato «al ia 
S f a i , i] « catenaccio » fall isce 
qtii.-i sempre . La Roma non 
ha capito come doveva iati 
lare i -uoi palloni d'attacco 
nella d . t e s , spallina, ma no-
nnMante c .ò ha avuto .-(".me­
no tre n q u a t f o perfette oc-
cr.-ioni ci-i rete, -e iupate per 

' la sventatezza di N'yers. di 

OEÌ1R1IIB À 
I risultati 

t'din«*se-*Atalant» 2-0 
*BOIo«;na-Lano 2-* 
•Fiorrntina-Triestifia I-I 

( i Pif-a) 
•Mìlan-Pn» r-»tri» S-0 
•Napoli-Cata-nia 2-9 
Inter-^Novara 4-5 
•Roma-Spal 1-0 
•-Sampdoria-Javentns 5-1 
•Torino-Genoa ! - • 

Le partite di domenica 
CaUnta-Fiorentina; Napoli-

Genoa; Saropdoria - IJLIÌO; 
Triestina - Milan; Roma - No­
vara; Juventus - Fro Fatria; 
Atatanta-Spal; Bolojrna . To­
rino; Inter - l 'dinese. 

Mitan 
Ilo!o»rna 
Fiorentina 
Roma 
Inter 
Javentos 
Torino 
l'dinese 
Catania 
Napoli 
Genoa 
Atalanta 
Samp<!oria I" 
Triestina 1* 
Novara 1" 
Lazio !• 
Spai •• 
F. Fatria 17 

La classifica 
17 12 4 1 41 14 28 
17 10 4 
17 È 6 

C 19 
7 5 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

3 32 21 21 
3 2S 2» 22 
1 24 18 2» 
5 23 24 19 

7 4 25 23 19 
3 S 19 19 19 
4 « 23 22 18 
7 5 22 2» 17 
7 5 22 19 17 
9 4 18 16 17 
7 6 17 18 15 
5 7 25 25 15 
7 7 13 29 13 
4 9 15 25 12 
3 19 20 32 11 
8 8 19 22 19 
4 l i II M 8 

® E . DSH EJ 1B 
I risultati 

*Alevu»ntiria-Verona 2-8 
•ta-t l iari-Favia 1-9 
•I .anero»i-Como 3-9 
"Leirnano-Padova 3-1 
•Manotto-Parraa 3-2 
•Messina-Modena 1-1 
•Monra-Arstaranto 2-9 
•Salernitana-Palermo 2-2 
Breicia-*TrevUo 2-1 

Le partite di domenica 
Brescia - Alessandria; Arsta-
ranto • MarzottO; Lanrrossi -
Mesiina; ra lermo • Modena; 
Padova - Monza; Como - Par­
ma; Legnano - Pavia; Canlia-
ria - Salernitana; Treviso -

Verona. 

La classifica 
Lanrrossi 
Legnano 
Padova 
Margotto 
Modena 
Messina 
Como 
Brescia 
Palermo 
Paria 

17 11 
17 6 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

Arstaranto 17 
Parma 
Alessan. 
Monza 
Treviso 
Cagliari 
Salemit . 
Verona 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

8 
8 
C 
6 
fi 
^ 
4 

fi 
fi 
7 
3 
fi 
4 
5 
4 
4 
4 

2 25 7 26 
2 29 1C 21 
5 25 19 29 
fi 21 29 19 
4 18 16 19 
4 21 19 19 
5 11 12 18 
fi 21 26 18 
fi 29 Ifi 17 
7 29 Ifi 16 
8 Ifi 21 16 
5 19 22 15 
8 16 19 15 
6 17 21 15 
7 15 2* 15 
8 12 17 13 
8 21 34 13 

3 19 13 26 li 

© IEUS 
I risultati 

*Cataniaro-Empoli 
*Leeco-FanfnlIa 
•Livorno-Bari 
Cremonese-*Ftacen*a 
•Prato-Lecce 
•Sambened.-Carhosarila 
•Sanremese-Bolrano 
•Siracnsa-Piombino 
•Venezia-Carrarese 

1-1 
3-1 
1-9 
2-1 
2-0 
I-I 
4-0 
2-1 
1-9 

Le partite di domenica 
Fanfnlla - Bari; Prato -• Car-
bosarda; Cremonese - Carra­
rese; Bolzano • Cata nzaro; 
Empoli - Lecce; Piacenza -
Livorno; Lecco - Piombino; 
Sanremese - Siracusa; 
benedettele • Venezia. 

Sam-

II H3 
La clas 

Empoli 
Livorno 
Bari 
Sanremrve 
Catanzaro 
Cremon. 
Carb.da 
Piombino 
Lecco 
Siracusa 
Sambrned. 
Prato 
Venezia 
Fanfulla 
Lecer 
Piacenza 
Bolzano 
Carrarese 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17-
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

9 
8 
7 
o 
fi 
8 
5 
5 
7 
6 
fi 
4 
4 
4 
4 
a 
3 
*» 

< 

sif 
5 
7 
X 
3 
7 
3 
8 
8 
4 
6 
5 
6 
6 
5 
5 
3 
6 
7 

c 
ica 

3 28 II i l 
2 23 9 23 
2 16 6 2 ! 
5 31 17 21 
4 15 13 19 
6 27 26 19 
4 29 14 18 
4 12 19 18 
6 21 22 18 
5 17 21 18 
fi 16 17 17 
7 16 21 l i 
7 12 29 11 
8 17 20 13 
8 21 26 13 
9 II 28 13 
8 18 31 12 
8 19 22 11 

Faeilmente la Fiorentina 
supera la Triestina (44) 

liosetta, Zambaiti (due goal) e i irgili sono stati i migliori 
in campo — Applaudito l'arbitraggio del romano Orlandini 

FIORF.STINA-TRIKSTINA 4-1 — Il primo goal viola, segnato da Virgili su calcio di puni­
zione al 22' del primo tempo (Telefoto> 

I-'IOIIKNTINA: Custagliola, Ca-
pucri. Rosetta. Senato; L'hiappel-
la. Orzan; Zamliaili, Mariani, Vir­
gili. Un/7in. llb/arrl. 

1UIK.SIINA: Solilan. Toso, Nay, 
Valenti; llori^n, tian/er; l.ucen-
tini, furti. Secchi. Soercnstn, 
Canipndalliirtn. 

A r b i t r o ; Orlandini di Roma. 
H e t l : nel primi» tempo al 22' 

Virgili su calcio di punizione, al 
ir Zamlialti; nella ripresa al 31' 
(Iran, al 29' Zambaiti ed al 45' 
I.ucrntinl. 

N o l e : Calci d'angolo 11 a 4 
in favore della I lorrntina. I'ub-
iilicn numeroso: 16 000 circa. Tem­
po bruissimo. Il terzino Valenti 
è rimasto fuori rampo cinque mi­
nuti per un» scontro con llur/ln. 

(Dal nostro inviato spicciale) 

PISA. 20. — La Fioren­
tina, confermando la belia 
•trota di Milano, ha r i m o 
con iti'if issi ma superiorità 
contro la t'olitit*a, ma trop­
po rinunciataria Triestina. 
Il punteggio non ammette 
dubbi e la mcritatissima 
vittoria dei viola ha ralle­
grato i numerosi sportivi 
fiorentini che uvevano se­
guito la loro squadra nella 
« )>nniia deliri j't'iuJCHZn >• 
sul campo pi&artn. Il riuolit-
Cionarnc «ito della squadra, 
imposto anche dalle circo­
stanze, si i; dimostrato ab­
bastanza indovinato e bene 
ha fatto Bcraarlini a ri-
coiìfcrmarc l'intera squadra 
che tanto brillantemente 
teppe comportarsi a S. Siro. 

So lo schieramento delle 
linee arretrate, infatti, e 
ria coiis'rjcrnrsi provviso­
rio per il prossimo rientro 
di Magnini. la formazione 
della priìna l inea, iiiccci* 
ci sctnbra la i.ngliorr di 
quante ne abbiauto viste fi­
tto ad oqfli. Q;ir.«?i c inque 
attaccanti pur r-on pos­
sedendo una cla.?^e eccelsa, 
sono in iKi ' i ' f -o di una 
invidiabile velocità e poten­
zi di tiro e t.inno dar vita 
ad azioni a la reo respiro, 
appoggiate in prevalenza 
sulle ali. che vettono spes­
so in difficoltà la -ììfesa av­
versaria. 

Specialmente Virgil i e 
Zambaiti si sono mes*u par-
tiroIarn.<*nrr in luce, ma 
anche Mariani, nel suo vec­
chio ruolo di tnrrr'ala. ha 
saputo essere degno df l la 
a.ipcffnfira. anche se r.on 
possiede, deoli interni di 
moJo, fa cori.fnuifà. 

La Trics? me e stata tra­
volta dal gioco rc loce e in­
sistente degli avversari e 
troppo presto ha ripiegato 

nel la sua arca di r igore, an. 
che quando il passivo di 2 
reti avrebbe consigliato 
una maggiore spregiudica­
tezza e audacia per tentare 
di raddrizzare la barca. 

La partita, giocata in mo­
do corretto, è stata guidata 
dalla mano esperta e sicu­
ra di Orlandini, il quale ha 
avuto la rara soddisfazione 
di essere applaudito dagl i 
spettatori fiorentini e neu­
trali. Dopo ylgnoltn e Cam-
panati, ci voleva proprio Or, 
landini per far r iconcil iare 
gli sportivi toscani con gli 
uomini del fischietto, e l'ar­
bitro romano ci è riuscito 
a meraviglia. 

Batte la palla la Fioren­
tina e subito si lancia in 
avanti, ma Soldan salta con 
decis ione precedendo Virgi­

li e Zambai t i che hanno'un 
•attimo di incertezza; la pe­

ricolosa azione sfuma. Al 
4', su azione di contropiede 
della Triestina. Rosetta e 
successivame ut e Capiteci 
spezzano due azioni abba-
stanza pericolose, tnentre al 
T un brivido corre per la 
schiena dei tifosi viola, in 
seguito a un improvviso pas­
saggio a l l ' indie!ro di C h i a p . 
Velia e contemporaneo scivo­
lone di Costagliola. Ma la 
palla va fuori in ca lc io 
d'angolo. 

Poi sono i gigliati a por­
tarsi in arant i con più de­
cisione e al 10' Virg i l i si 
presenta, sparando con de­
cisione da lontano un pal-

FASQUALE BARTALES1 

(Continua In 4. p i ; . 7. col.) 

Samp-luve 5-1! 
•SA.MPDORIA : Pin: Farina. Bernasconi, Agostinelli; Mari, 

Chiappin; Conti. Ronzon, Tortul. Rota, Baldini. 
JUVENTUS: Viola; Travia, Ferrarlo, Manente; Oppezzo. Tur­

chi; Mannurci, Gimona, Raion, Bronée, Praevt. 
A r b i t r o : Annoila di Bastano del Grappa. 
R e t i : Rosa al 2', Ronzon al 3f del I. tempo: Baldini al 4', 

Bronée al 7'. Tortai al 16% Conti (sa rigore) al -U' del 2. tempo. 

GF.XOVA. 30 — l,a Sampdoria di oggi è stai3 versm-inte 
supena' .va, ha d.ì*.o subito la chiara impressione di una 
.-qu.-idr-i che sa e:o che vuole e le cinque reti reaLzzaie 
.-o-.o la logica cor^cguenza del bel gioco praticato dai 
b!:ici-rihi«'i. Se tutta IH squadra locale d e v e e5>ere t l o -
<?i:.Li i-i blocco, un cenno particolare inerita Rosa. Questo 
S'jdamer.cano, man roano che sì va ambientando a l gioco 
mii.-.r.o, d.i ?«rmpre p:u la chiara misura del la vera cìa»se 
di cui e in ponesse . 

Non u r , ancora scoccato il secondo minuto d i gioco e 
jj-.à la S.imj> andava in vantaggio con Rosa che conclu­
deva una triangolazione Man-Ronzon-Tortul. Alla m « -
z'o.a il secondo • goal dei locali. Tortul serv iva Ronzon 
che. da venti metri faceva partire u n improvviso e forte 
tiro. V.oìa re-sp.nseva d i pugno ma la palla batteva sotto 
!a traversa e «chirzava oltre la Lr.ea bianca, readendo 
vano il Tentativo di Travia di rinviare. Mannucci sì la-
sazvx sfu?g.re poco dopo una facile occasione e Gimona 
al 42" metteva a Iato di testa un centro d i Praest. 

Al -1* della ripresa la Samp aumentava il bottino. Rosa 
faceva partire Baldini che, con un perfetto tiro, infi lava 
Tonavo dentro de'.la porta di Viola. Nulla da fare per il 
portiere, preso d i contropiede. Bronée al 7' segnava per 
gli ospiti il punto della bandiera, ina la SaznP si r ipren­
deva e dettava legge in campo. Ancora Rosa, dopo uno 
scambio con Baldini, dava a Tortul il quale otteneva la 
quarta rete, mentre Viola «tava a~. guardare. Infine al 
43'. su r.gore, i locali portavano a c .nqye le loro reti. 
B?H ni Linciava lungo a Conti, l'ala a grandi falcate s i 
avv.cinava a Viola, scartando prima Manente e poi Gi­
mona. Ma questi Io atterrava con uno egambetto e l'ar­
bitro segnava il dischetto. Lo stesso Conti realizzava la 
*n.iss.ma punizione. 
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